


La piccola sorgente denominata, nel parere Kinzer, Roggia è il cosidetto ofonta-

nile del palazzo, esistente nell'abitato di S. Canciano a poca distanza dalla roggia
che attraversa questa borgata. Lo scrivente ritiene che possa trattarsi di un fontanile
artesiano, dovuto a qualche discontinuità nel tetto irnpermeabile della falda acquifera
che alimenta i vicini pozzi.

La sorgente di Perteole è una delle risorgenze che alimenta la Fredda. Nell'A-
gosto decorso diede acqua scarsissima e non essendo più possibile l'attingimento si
battè un pozzo abissinese. - È verosimile la sua dipendenza dal Torre.

La Mondina è pure una verosimile risorgiva di acque del Torre nei pressi di
Ruda.

La distanza in linea d'aria da S" Cior.anni di Duino
è per S. Canciano di 10 chilometri

' Ruda di 16 »

, Perteole di '18 
»

Fra la prima borgata e le altre due corre l' Isonzo"
Il sopraluogo del 22 Febbraio a. c. coll'intervento del Sig. prof. A. Prister,

avvenne in seguito a richiesta del Sig. perito.

Ufficio idrotecnico comunale.



PflMEffiE TOHITU§II}IIflTE

sulla soluzione dell'approvigionamento d'acqua

per la citta di Trieste

NcI mjo parcl-e del Nlaggio 1911 ho sottoposto a

rlettagìiata discussionc tilnto iÌ r'itiro dell'acqua da1 ba-
ciuo clel H,eccir,, clerir.arrrlo la sor.,^cnle rlcl Bistrizza sus-
sidi:l,ta da un lago a,r'tificiale da, cos1,r'uirsi nella r-alle tli
Klivnig o del Siscna. quanlo iI progetto del Tima,r'o.

l{eno a fondo ebhi a trnttalcr dclla provvista, cli ac-

rl rra iì, mezzo tli pctzzi altcsiuni ncìla, pianrrla fritrlanil c

ciò per il mrilir.o chc questa soluzione r.cniva in lrllorrr,
itt s«:condiì linea c non ar.eyo fatto alcun sopraluogo nel
I,'r'iuli. Si ltroccde quincli rrel la, r'elazione c,he segue, ad
ìrn' esiìme cornpa,r'ativo dei tre accenntlli plogetti sLrlla
lrase dci nuor,.i mtrteria,li ra,ccolli.

1. PROGtrTTO DI.]I, tsISTRIZZA.

frr lrcrito u qucsto progclto lio esposto corle Ia
cjttiì non pur) dichiararsi in oggi uppag:r,ta con la rin-
ttoviìzionc della, r,ecchia conccssione tli derivrl,r'c 12,000
m. c. aI giorno, ma che si rlovrcb,be chiedere la conces-
s-i«ine di dorir,,are fino a 50,000 rn. c. tl' iìcLlra, giornalìeri
al inassitno. IIo dirnostra,to poscia cotrc sin teclicarneni,c
possibile di sollevale l'a,cqua del Bistriz,z.'r (ioùrnistrì il,

quclla dei laghi artificiali oltrc iÌ Calso sonzr.ì, esegnilr:
unl galleria ìunga 20 hm., e convoglialla, in città,, dove
dall'acqua, prirta chc venga utìlizzata, per scopi ltota-
bili cd industriali, si può gurdagnar'c lil forzl ccrto con-



sir-le,c'ole di 1739 ca,val [i; dei q..li l22o sar.ebbcr.o r,]a
atl,opera,si nelÌ' opificio di soller.amento da, escguirsi a,

Rritof ed i rimancnti 519 pcr i servizi p,,bÌ:lici nollir
citttì,.

Lcr difficoltr\ che quosto pr.ogetto prcsenta nei t.i
guarcli di diritto pr.ir;u,to non mi scrnbr.a,o di spccialo
riìievo, ltoichè per qua,nto grandi potesscro css,lr.e i sa_
crilici da soppor.iare pcr la ttr,citazjonc clcgli intores-qa,ii
lungo iI P,istrlzza ecl iÌ Rccca, la, citt:ì di Tr.ieste r-i
avlebJ-,e tror,''ato istc-qsamento t'l suo tor.naconto.

r'sohrta, r'imasr. soltanto la qlLrestione pcÌ.r1*a,ti
gicr,ni a.ll' anno ìn, scllgcntc clel Bisttizzit, s,ar.cbhc bastal,il
tJa sola, pe-r una der.it a,ziono di 50.000 m. o. giolna,lier.i
o chc pelcentuali d' a,cqua si at-rebìte ilolmto. ncgli alir.i
giolni ritilarc da,i laghi nrtificiali. venni a,llo,r'ir a,rlil corr,
clusiore qrrando fossc li-qr,rltato che il bil,cino artifir:j aIc
non potcr.a costitujr.el pur.tuncrite un'oper.ù sussidiirr.i;r. si
;rr-lcbhe dor.utr.r clecirrnpi.lle cÌ;ll pror.r-ediinento <l' ueil rr rr

da,l bacino del Rccca,. I)a, allora, mi pcr.r,enrrcro. ,-[all' llf-
ficio idrotecnico comunalc. i risr-rltati delic lnisil.az,iorii
giornalicle cscguitc cla,ì 1cS!)2 fino a tul,to 1g{)9 ailc sor.,
gerrti dr:l Bistrizztt.

J )a, tutto q ucsto coltioso matr:r.ialt,. di o-qsor.\.rìziorrcr

'isulta, 
di p,i.uo a{;Lrltito r:ho ìn nessuno r,tei 18 a Lr^i . dLr_

r:rrrte i qulli si feccl0 le rrrisura,zioni, ltr sor.qr-r[lc iìc't
Iìislrizza,, sareblte s1,;,r,ta, cla sola srufficelter lr, Ior.nii.,t, 1;er.
tutto I'a,no il cflra,tìtativo ,er:cssa'i ' di ri3.000 ,ì. t.
(5C.000 rn. Lr. per Tricste, e .3000 per Dor.uog^g). Nt:I
rtrentlo la, sua polta.tr dula,rrie il 1906. rì1uìo a,Lrbolclanie
d'tt,cc1uir, soltanto peI. 2:l girtrni er.il infor.lolc ;ri 53.000
lu. c., nel 1900, a,nno de_lle massimer ura,gr.e. iì st]o colr_
t'ibrrlo d'acclua, rirnasc per'10,ì giorni rr tlisotio dcr rluirn,
titaiir,o nccessalio. Qurrlc tncdia, nei diciotto a,nni rii ,s
ser\-;r.zioni, r'isulttr, cho fier 71 gior.ni a,ll'ttnno ar.rr:bltc
cìor-tLto ritilale ac(1ua rkli laghi i.r,r.tifjcjtr,li . pcr. suppLir.c
alla rloficcnza fino al cSrantitatjvo di 5:1,000 nr. 1,.

Il contribulo rli acc1.a, dol ba.itio artifici,,le tl,r,t..bltt,
irnporttrto nel ]910, anno tli rnassima ilbbonilllnza cl'ircrlntr,
soltanto 0.8% di ttrtio il conslÌrno tìnnuo. ){eìf anno pirì
sfar-orovole, iÌ 1900, -[a sorgelnte arrrebbe contribuito sol-
tanto col Br,t.6'/, <1el coÌrsumo annuo e pel, la quiììrtitiì
rrrirncirnle clel 14.41, cioè 2.789.000 rn. c. si lvlcbbc tlo,
vuto. clurarrte un pcr.iorlo di 103 gior.ni, ricor.r.cre ai laghi
nrtilicitrÌi. Da cio lisuÌta, pel questo sfirvol.e-!.olo per.iodo
un contributo meclio giornaìiero dj 2?,000 nì. Li. d, acqua,

o



riei lracini artific-riali, in contraposto ad una, porta,ta me-

clia, giornaliera della sorgente di 26,000 m. c. constatata

al medesimo periodo.

Il 13 Setternbre 1898 la sorgcnte segnò la tninima
portata fin qui rilevata di 9,777 m. c. e nella tlecorsa

estate, di eccezionale siccità,, al 9 Settemble 1911, Ia por'-

tata, si ridusse a 10,069 m. cr.; di conseguelìza in questi

giorni di folte magra, si ar.rebbero dor-uto rilirule dai

ba,cini trrtificj ali, in cifra rotonda, 43,000 rì. c', cluale

rnlrssimo corrtributo giornaìiero.

In r.ista doi risulta,ti molto fat'orcvoli ai quali con-

clucr: lo stuclio del prccitato rnatcriale c1i o-qscrr.a,zioni du-

rante 1B a.nni, come pure avuto riguardo alla circosta,n-

za, che per copertura della pic,cola, deficenz,a della sol'-

gente l:astcrebl-rc l' irnpianto di un bacino artificiale rela-
livarnente piccolo. la cui ersecuzionc in un& clelle valli
lalelaÌi del Recca è fuori di dubbio possibile, risulta pie-

namente conf errnata nel suo f ondamento la supposiziolte
cla rìe enunciata nel parere detlo scorso a,nno, chc il
i'iiiro d' acqua della sorgeute del Bistrizza, completato

da un l-r:r,cino artificitrle tlovrebbe risultarc una soluziolìe
tcc'rrjcamerrtc eflctrut,r,bile ed igienicamontc fat'ot:evolc del

plobÌcma in discussione deli' appror.igionamcnto d' ucqna,.

In consegucnza di tale constatazione, consiglicrei di
nuoyo, in printa lìnt'a, alla <riitr\ di Trie-qte, questa sclìu-

zi{r'Lc, con la quale si eljmina ogni fornitura, di ctttbon'l
pe,r' I' csercizio dello pompe, se nel friltl,empo lon fosse

soplavenuta una tìuoYa, circostanza di molto prcgiudizio
pel gli interessi rlella città ; chc cioè anche l'i. r. Mini-
sl,elo dcll' agricoltuli.-t, mila il dcrivarc daìla sorgente del

liistt'iz,r,it, una, quantità giornaliela di 3.02'1 m. c., tempo-

rtrnea,rncnte perfino 7,?76 rn. c. cd a sollevalla, da Britof
a L)ivacca per fornire cosi tl'acrlua potabile e per st:ctpi

rì 'irligazi onc i tUstretti dì Divacca e Comcn.

Acolnto u qucsto plogctto il ministelo stesso hlt
conrpjlato anchc ttnil \rati:tnte secondo la, rlualc l'acqua,
neccssalia pcr i distretti sumtnenzj onati potrcllì-re r-cnir
plesa, rlaÌìa sorgente clel Huì.rel .

In visti.l rli questo nuo\ro sta,to di r:o-qe è irlrzitutf o

rla esaminalc sc r) consigliabiìe che Ia, cjttà tli l'ricr,ittl
litartlj cli prentlcrc unù ileci'qi one strl suo plovvcdiment,o

Iino u tanto chc le autoritiì, cleliltcrr.tnli clello Statr:l ab-

lritrno dcc,isu l'esecuzionc cli tttlo o tìell'altro tlci tlue

plogetti governrttir-i. Ditta la perltrr:ì a, d'a,cclttit ctre ttti-
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nacciiì T,icste rni semb.a un tale al;toggia,mento di *ttesadel tutto imp'ossibiìe c ncmnìeno convenientc poichè sevrene ,pp'o'ato Ì,acquedoilo gor.ernatir_o pcr il Ctrrso
corr de.i'azione cral Bistrizzn, ra città cli 'r'rieste a'rebJresolo cla tlcplorare una non piu ricupelabile peldita ditenpo.

Poicho si devc o,ltr.ecir) ammettcre che il govcrtìo
fa'r'à tutto il possibile pc,chè r' esecuzionc dc* accluedotto
dir-enga urr fatto compi,to crl è possib,e chc sulla decì-sione a,ltbiano influenza anche inìeressi strtitegi.i, così èda domandarsi se non sia forse consulto tli pr.occdcre intale cl,estione cli colnunc accor.clo col govcr.no, rispetti'a_
rnente di a'r'anzare ar Ministero ra proposta, cri far. cìubri-rilre un progetto cumulatir.o per l, trpprovigionamento diàcq,a cle'a città di rricstc c dei cristretti c,[i r)i'ace,.a, eComen. derir.anrlo la sorgente del ljistrizza s,ssidiata cta,ìIaghi nr.tificiali.

Per quanto mi fu possibile di sa,pere in talo rigua,r._d,. cr"edo di poter. am,rettere che tlt.r, port" a.ì 
^lfirit,.rn

non vellebòcro frapposti, in plincipr'o, ostacori atl un taÌeaccomodamento dci dir-crgenti intei.essi, tanto più che iìprogetto go'ernatil'o si identifica, coile mi" p.oioste dclcrscorso a,nno I'ispetto al sollel.amento dell, a.q.,u a Br.itof. irll;r lra(.(.iit rlolla r.orrd,ll-rr ollt.r, l)ir.;rr.c;r o Sesunir . poipct'c.hc,'ollu lorz.ir ricar-,r1;t rlal s;rllo presso Tr.io.lo sicljminano cluÈì.-qi, le spese prel,ìste daI go\rertìo peÌ.il
sollet.arnento deì1, 1g111n. poichè inoltlc r1tìa contluttur.adi calibro più gr.ande, sulla rnolto 

"orr"ia"r,,.l"," 

"Ur"*i",
z.it tli lb l<nr. nr,llu r alìo dol Ror.,.a fino ir p,rirol. aLlri_,,gna di un carico sensibilrnente rnirror.e e quintli il soÌle_vamento dell' acqua riesce infenolc a, quanto prcvisto neiprogetto gor-ernatir-o pe. ,,il corrduttur.a di criametro pitìpi...lo' ed i.fire poiche le spese inerenti 

"rr"'""r,i*tr,-ecl a'llo si*vo cn,r«r,la1,c sur ,rràtro cuhcl tri *cclriì ae'ir-,ta.a'ume'ta sproporzionatame,tc nei t,bi di piccora rucrcr,,on è da, r.itenersi che il go'er.no ad unt,i domanclir,.,\iir,rì_zata iiL ,I.r'ma ,fficiare cralla cittrì di rrioste. circ.r r.rÌìprogetto di ileri'a,zione c| acq.a in c.rnune tlal ter.ritor.icl
dei Recca, r.ispont.la ncgtltivamentc. Oggcttir.amente consi_cle.alo, n, pr.ccderc conco'do rror.rebbe anzi e.sser.e sa-lu-lato con far.or.e.

, d ogni nodo un tale proccdore dovrebbc csscr.cvi,colalo alla' conrrr'zi.,e che 
' 

accenna,to p,ogetto corrì*-lle vengir tosto incominci*i, o sia condotto con Ia rnas_si,ra soÌlccituclilre così cra rerrder.c po,ssibile I i,izio crcr lrr
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costrrlzione, iir base ad un elaborato di dettagllo, possl-

hilmente già entro il prossinro autunno.
Se dopo ar.er esposto queste circostanze di natura

purarnenle formale e di certo non sfavorevoli, considero
anche nci merito la questione, devo constatare che dopo
il progetto gor.'ernativo per I' approrrigionamento del Car-
so. l' acquedotto combinato Bistrizza-Laghi ariificiaii ha
disgraziatamente perduto molto del suo t.alore.

Se finora per Trieste c Dornegg si doveva far cal-
coJo su di una quantiià di 53,000 m. c., nelle nuove con-

rlizioni si dor.rebb,e ritirare giornalmente 53,000+?,776
m" c. cioè in cifla rotonda 61,000 m. c. In causa d.i que-

sto maggiore ritiro d' acqua, non solo aumenta considere-
volmente il nurnero dei giorni nei quali si dovrà, ritirare
il.ci31a dai laghi artificiaÌi ne1 corso del1' anno, ma anche

la qualità, dellt' acqua riesce peggiorata in consegr-renza
del rapporto più sfavorevole di mescolarnento fra acqua
solgiva ecl acqua di lago. Di fronte a1 quantitativo eli

61 000 m. c. si avrebbe delle magre nelle sorgenti fino a,

9,677 m. c. e si dovrebbe di conseguenza, costruire un
bac'r no molto piu grande.

Queste sf ar.orevoli cilcostanze sopravenute- coÌne

pul e I' inconverriente, da me considerato come g-ra\re

svantaggio, che per 1' acquedotto del Bisttizza è neces-

salia nna condotta forzata, la quale non potrà, l'enir au-
inentata nella sua capacità originaria, poichè non sarà,

possib,ile in avvenire di eseguire una seconda conduttura,
il' inclucono a raccomandare aIla città di Trieste di non
a,pplicare all'iclea di una opera da, farsi in comune col
go\rerno: Dopo maturo stud;io clelle varie circostanze
giudico .a,rizi che nel tanto dihattuto prob ema dell'acqua,
il progetto del Bistrizza ya messo da parte e che è sol-

tanto rla prentlere ancola in esarne comparativo il ritiro
ct. accgra clai Timavo e clalla pianura, del Eriuli'

2" II, PROGETiIO DEL TII{AVO,

GiÈr nel mio primo parere ho accennato che il Ti-
rna\ro non si può considerare come una sorgente. Però
llori condivido completamente 1' opinione, da piu parti so-

stenuta che I' acclua derivata dal Timavo sia da, riguar-
darsi corle àcqua presa da un fiume. Second-o iI mio
modo di veclere, in condizioni normali al'viene nel Ti-
malvo fino ad un certo punto, un' autod.epurazione, poichè

s--orne Tirneus ha dirnostrato con gli esperirnenti fatti col

a)
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c;1orLr,ro di litio, ì, acqua det Rec,,ca scorre, clopo essLrr:precipitata nella Grotta cli S. Canziano, lungo urr pex_corso sotterra.neo di ben 34 km., cioè fino alle risorgenze
llresso S. Gior.anni di Duino, con una, velocità, di solìo.oo35 m. al secondo. Lt

Quest' autocrepulazione consiste, come in tutti i fiu-mr. non tanto in una ossidazione delle sostanze orgilni_c,he quanto in una seclimentazlone meccanica, l,a quale infempo di piena. in conseguenza dell a*mentata r.erocità,..iesce incompreta, corne der resto risurta rlaÌre torbide cheÉì,llpunto si verificano in tali periodi.
Il Timavo è alimentato oltr:e che da1 Recca anc,herla tutte le acque meteoriche e superficiali, le quali confluiscono attraverso inghiottitoi che si trovano nei tranchicrer'acei distribuiti in vas,ta cerchia da Trebich oltre i\a_bre^sina fino a S. Gior.anni cli Duino. Un c,ontributo diacqua da,l Frigido e dall, estes:i vaÌlata di Brestovizzn.che irotrasi incassata ,egli schistj di Comen. .ifficilmentepermeabili, come pure dei bacini che giaciono nella stesstr,forrnazione e nei q,ati comparis.";";;;i;u*#""*.", ,"ghi di l)oberdò pietrarossa^ e Sablici, ,ro, p..O ir. coÌr_clizioni stratigrafiche normali aver luogo, e ciò poichè glischisti di Co,men formano il muro (OaÀ Llegeraò,a"i 

"uic:rre cretaceo. nei quale scorre il Tinaro. Mu, non per_.a.nto' 'dato che nere vari s*nnominat" gìi 
""nu.it"ut ",lrlen giaciono orograficamente ar di sopra der calcar.eradiolitico. così non è da escludersi una infiltrazione diacqua da queste r.alli nel Trmavo, posto a livello pirìbasso. La maggior parte però clelle rralli succita,te do_r.rebbe scaricarsi nel Lokavez e nel Selz.rl causa delre a,mpie fenditure che si trovano .ercalcare creta,ceo. nei peliodi di forti precipitazioni, iton t)possibile una completa autoclepura zione dell, acqrra equincli, senza ul

' acqua aei rima'1.'l,i#HI''}, J,[, :" .,",jil" ,;;,;li:],,",r caratteri fisic'r-crrirnici trerf ilccl*er .r:l rimil'o.plesentano rlna grande a,na Iogìa con cluelli deÌÌ, ,acquracl'Aur.isina, cosa che in ,ggi -sl 
opi"gu-'ìo,rr-r*^J, 

t"._
sendo stata dimo.strata, .,ri già ienziorari Ériìpel.imelti
de1 prof. Timeus, la relazione fra, clueste due acclue.La ternp,eratur.a dell. s,c,q11n tlel Timavo, con uniìtempereltura e.sterna r:li O g.a,à; C. non si abbassa sottoi 9.8" C. nel mentr.r. (rln ìtna temperatura esterna di34 5" C. non supera i 12.8" C. La medesima oscillazionedi 3 gradi si verifica, a,nche nell,a,cqua cli Aurisina,. la



quale non f iesce punto clisaggractrer.ole al palato,. Questa
variazione neÌla temperatula è una pro\ra sicul'a che
l'acqua nel suo lungo llercorso sotterraneo non viene ad.

un coinpleto conta,tto col calcare cretaceo. poichè aliri-
inenti, dorrlebhe àssumele la temperatura deL suolo, la
quale di celto _c più costa,nte. Da ciò riesce confelrnata
Ìa, supposizione che I' ac,c1url scorla entro grand.i fendi-
ture.

L' acqua del Timavo come quella de,ll'-{urisina ha
una durezza, di 11.2 gradi tedeschi, e tutte e due clueste
..[cque sono cla rigua,rclarsi come tenere o a,Ì massirno dj
rnedia d:r:-:L:ezza. Pcr buone a,cqlle potabili e notoliamente
iììrnÌessa una dtrezza fino a 18-20 gradi. Riguardo
alie sostanze inorganiche, che si trovano nell' acqua del
'I'inla\.o, si osselva che Ie quantità di calce (90 mgr'),
rragnesià (12.2 mgr.) acido solforico (13.3 mgr.) cloro
(14 rngr.) e acido nitrico (5 mgr.) contenute in 1 liiro
rli ac,qua sono c1i molto inferiori al limite massiÌno am-
uresso per tali sostanze. Il fatto che nell' analisi faita c'tal

regio istituto sperimentale di Berlino. \renltero riscontrate
nerl Timavo tracce d' ammonjaca non deve preoccupare
come nol-r è sufficiente ragione per esclud.ere quest' acLlua.

clagli usi potàbili. poichè molto spesso anche nelle sor-
genti, le cui acclue vengono bevute senza pregiuctiz,io, si
riscontrano tracce di ammoniaca, quando ricet,ono contri-
h,uti di acque da terreni coltir.ati.

n{eno innocuo appariscc a,1I' incontro il rinr.enirnento
nel II lamo del Timavo di lracce cli aciCo nitroso. Yisto
però che questa fu una constatazione singola fra le rnol-
tissime analisi eseguite, conviene attribuirla a,d un locale'
inquinamento della risorgenza sunnominata. 11 contenuio
di ferro nell' acqua del Timar.o che importa 0.5 fino iì

tr.9 mgr. per litro, raggiunge e supera quello di 0.5 mgr.
che l' acquedotto delÌa ciità di Berlino, in seguito a, molte
csperienze eseguite. riguarda come limite massimo atto a

clare la sicttrezza che la sua acqua pota,bile non si alteri
se esposta a, lungo all' aria.

Questo limite non si può però applicare anche acl

altre acque, giacche sono conosciute moltissime che con-
tengono una maggiorc quantità, di ferro e ciò non di
lneno non danno adito a lagnì. Sj deve ammettere c1uind.i.

che se ad onta clel suo contenuto di ferro 1' acqua di
,r\urisina, non subisce un successivo cambiamento nel co-
lore. altrettanto avverrà per l' acqua del Timal.o.



I-' impiego di 9 fino a 10 mijr. di permanganàto
potassico. determinato dal regio istituto sperimentale cli

Berlino, per 1'ossidazione clelle sostanze organiche con-
tcnute in un ìitro ili acclua del Timarro, ramo II. è molto
prossiuro al limite massimo ammissibile per un' acquia

.prtabile, cÌre è di 10 {ino a 12 mgr.; tuttavia I'esame
tnicroscopico del1a b,assa fauna e flora del[' acclua del
f iilarro, effetuato dallo stesso isiituto, non condusse act

trn giuCizio sfavorerrole. La dichiarazione che in nessuno
t'lei ci-r,mpioni si risconi-rarono organismi, i quali permei-
1nÌìo una clasrsificazione sfar.orevole clell'acc1ua. è pei'
qlranto rigualda la sostanzer organica una consta,taz-ione
s cdisfacente.

In merito ai particolarc che, in un' assaggio d' ac-
clua del III rarno del Tirrrai-t,.' fu rinvenuta come irnpu-
lit:ì preclorninante la conferr.a {.IIotrix, si r.ileva che, se-
coldo ìi parere di alcuni igienisti. ìa presenza di ulol.r'i-
cìcee corìre plìr'e delle Spiroghire (Conjugatae) che in
quell' a,cqua si rintracciarono sporadicamente, non è dzt

rjtenersi rur reperto privo d'impoltanza. quand.o tali alghe
si lint-engano nellacqua regolarmente e in grande quantità,.

Ambidue Ie specie sono alghe verdi (iorì. uiorofilla
r-elde le quali come i ntuschi fogtiacei pure r.intracciati
si sr-iluppano sotto l' influsso deila luce. Sì" può qr.rintli
aderile nlla supposizione clie dopo avrrenuta Ia pr.esa
rlei'a sorgente principale, pel quanto r.iguarda 1a quan-
tiir\ tlelÌe alghe e verosirnilmente anche per quanto con-
cel'ne le sostanze o,rganiche, 1' acqua del Timavo sarà
sensiì:ilmente migliorata. Si ò rafforzati jn questa srrp-
posizione dal risultato che i1 planliton dell' Aurisina si
1rovò libero oìa organismi; cosa, che data ia relazione
fra il Timavo e le polle di Aurisina. non si può altri-
menti spiegare se non col fatio che I'acqua d.i Aurisina
in grazta delle opore di aliacciamento è stata sottraita
alf influenza della luce e degli agenti atmosferici.

I1 nurnero dei bacteri nell' acqua del Timavo, che
dalle analisi eseguite nel laboratorio chimico detla città
di Tr este, oscilla tra, i 450 ec1 i 600 per c. m. e duranio.
le torbl'de raggiunge iI numero di 1000, èd.ariguarda,rsi
c'ome una pe,rcentuale abbastanza alta; ciò pure dimostra
l' analogia coll' Aurisina. la cui acqua greggia c,ontiene
cla 300 fino a 500 germi mentre durante la torbida iì
numero arriv,ò pure fino a 1000. r

li fatto che nell'acqua del Timavo norr veune r.in-
trrirciato il baciilo coli è un risultato nega,iivt; che rton-



fortt-,, ma, che però assumerrì, pieno valore clopo che da

cor,tinuate indagini in quest4 direzione, sarà, csclusa 1a

possibilità di un' inquinamento.

Io non mi meraviglierei, se cluesto l.rircillo intesti-
nale, che vienc erntìf esso anche tltr, animali sclvatecr e

tlalla presenza clel quale si deduce che, per la via stessa,

anc'he germi patogeni possano giungere nell'acqua, si

liutracciasse nel Tirnavo durante Ie torbide, d.appoichè

non igrtot'o che it bacillo coli, putr tlovarsi anche nelle

solgenti alpine, i cui terlitori sono assolutamente privi
di dimore umane, durante 1o scioglimento clelle uevi, op-

prire tlopo nrrhifrtrgi, se iI terreno ò iale da pr esenlare

oltre a sottili vie d'acqutr anche grandi fend,iture, quale è

il c'q,so, selza dubbio, pel calcarc cretaceo nei pressi cleì'

T'imavo.
Altrettanto certo però si è che Ia, magg'ior" parte

clei bacteri, con unà razionale filtra,zione, r.iene trllont[r-

nata. Si tratta soltanto di Yedere se con torbid'e ma'ssirne

sar:iì possibile cli effettuare una QOmpleLa purificazionc tli
glandf quantità d'acqua.

Como risulta dalle analisi ctel planhton lil nraggior

lraltc delle sostanze sospese nell,'acqua, de1 Timt:r'r'o i: co[r-

posta da. rcsti vegotali, da granellini di sabbiir e r,ltr idra,-

ti di ferro, dunque da elementi delÌa terra rossa, c final-

mente anche da particelle di carbolre la cul plesenza t'ie-

ne spiegata, col coniributo d'acqua del Recca'

Circa Ia clurata e Ia intensii,rì tlelle torLid'e si ha

un copioso maicriaìe di osservl-t,zioni che va, clal 4 no-

r.cmbre 1909 nt il1 d,ccmbre 1911 cioò 84! gior.ni consecu-

tir.i. Risulta da ta,lir osser.vazionj chc duI.ante clresti 819

giorni l'a,cqua deì Tirnavo era

in 593 giorni perfettamente lirnpida,

opalina
aveva una torbida

)) )) ))

))))»
)) )) ))

»)»

»189 »

»18»
»74»
»28))
»5»

e per2 ))

per metro cubo.

,lir 0.lU :r t).ll chg.

» 0.15 a 0.20 ))

» 0.20 u 0.ir0 ))

r (-).50 a l.0t) »

» 1.00 a 1.91ì )

Con liferirncnto nl peliodo di un antro lisulta chc

I'actiua, clel Tinra -o ò in medra

per 255 giolni (69.9\ ) lìrnPida
» 81 » (22.2/, ) oPalescento

e ) 29 » (7.9%) tolbida.

I



Sc -i due giorrii strrt.ifct.iti di tot.ltiilir cc,cezionir,ler tron
si plendono in conside,azione, si cleducc, tlall'inte,sita
delÌe lorbide consta,tilte.egli aÌt,i 6ir gio'ni cli osserr-;r-
ziono una irrtensitrì lredia delìa, torltjtla cli 0.2g chg. per.
rì. c., cit) chc pcr.una clet.ivlzione di b0,000 rn. c. t.tci
gio.ni di torbida, dti utì r.csicluo medi o gio,n.Iierro di
14,000 chg. oppru.e per i 29 gior.ni di torhirla cliì iì,Ììrnrcr_
t.rsi in un ànno ,, tluir rtitt.itirro àrìnuo di 406.000 c1ig.
in confro,to alla -qtinal di 400.000 chg. da rne fattir ['iin-
uo clercorso.

Inrpor.tante c pe1.o in quclsto riguiìrclo soliìiÌìeÌltc la
riurnancla, se e prissibilc di tlllontanar.c 1a cluanr,itrì giolntr-
liera, di quoste s,sta.ze i. s,spe,sì one. Nel ruio par er e
tÌc,rllo scorso atrno ho estelrata in pr.oposito la -qullposi_
ziona. clie la prr,ific*z-io,o di g,ancrì qnanlitrì rf ,cclLrtr.
corÌ una lolbicla cli 2 gr. per'Ìitlo, pr.cscnti grlnrli rlil-
licoil,i\. Nella leluzionc del dir.cttoro J,or.cnzu tti (Setterur-
b'e 1910). p.blicata, ,cl f,.tteupox). ilur:sto tirnor.e no*
e stalo 

'ictrnosciuto oo,,e fondato, richiama,ndosi alla cir-
cro-q1,iìr12.ì, chc. tor.biiie di 0.T fino a 1.9 gÌ.. per. litr.o.
qua,li si sono r.isco,tr.irie nc1 Nor.ernbrc 1909, piìritlleh_
tlente tll rimar''o arrchc alìc polle di ,{urisina, poterono
leril oliiuinalc colla rr.rilssirnil, faciìità tr)er. 

.ntazzo (ti f.l-
1r'; .jcr.r'eÌl, plor.io tlattiunelto .colll sol rrzrone cl 'aljrrurirr.tr.

Solo purer strrt_i cscguiti ncI fr.ttttcnipo tIil,l pro[. f.i_
irrerus dellc pror-e spelineirta,li con tor.l.ridc prodotte ar.ti -

fic:ialmcnic e contc,cnti 200 gr'. cÌi fiirrgo rrel Tìrnar-o perr.

Iilr'o. di.c'11o rr sta,bili'o iI tcrìrpo .ccessa,io per la chiir-

'iii.azione; r'isultò chc il rlocuLr,to cri questa enormc r-rils,
sLr, iì\r\ronlìe irL rur'ortÌ,, lu,scj it,ndo neII'acqutl pucrhì lioccìri
Iric:colissimc qrianliirì di a,rgillr in fo-rrna colloidale. I )i
rrr-rrt'o n, rluesto lisultato ottenuto coIì 'acc1ua, cler[.rjrlar.o
si è potuto osscl'\rìrrc cùe nerll'-\ulisinir dopo sedirnnLrtr;r1 a
Ìa lrirrte glossolana,, r'est;ì in sospensiunc nell'a.ccruà irìriì
Ìlìiìssa rniìr'nosìì, quasi in sta,to coll oidale, lil c1l1alc rìoì..
si clcpositil ncmrnerÌo dopo tlìr-erse setti,ra,.c. ().esia r.j .

marcher-ole tliflcrenza r'lel ìc dLre a,cqucì ò ,qt1.Ì,.na: (.,ssiì

['or.il port) uÌ1a spicgazìone nei lisultati rteil'ana]isi rìt:l
planÌ<ton escguita a Bcr.lino dapoichè merntre I' a,r.gill a
c\ stu,ta, constatata, colno urìiì delle impurità plepontlclirrrti

. r'; Si tratta di rice'.he del sig. p.of. Tìmeris comunicate a1 sotto-
comitato tecnico e merrziolabe irr .na relazione estes& per.i,carico di
esso soLtocomitato clal sig. dolb. Lorelzutt,i quale relatole.

(Nota dell, Ulficio idrotecnico).
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clell'acqua del Rcrcca o dr:II'Aur'isina,. in ne3'ltrniì cl':lle

cinrlue analisi etseguite su.ì'acriuir del Tirnlvc.r itienc rnen-

ziclnata, taÌe sostanza,.

In ]rasc a ilrtosti mrovi stuclj o spclcialrnt-'utr Ieltuic'

conto ilelle espctienzo f àtte c:olla liltrilz,ione aìi'-\ririsirra,
non posso pirì in oggi miscollos(el't' che con utt'itltpiirnttr
lazionalc dj f iltli ed un'acc[t'àto escrcizit) sa,rù 1-tossi-

bile. ilrrche in caso cli forti torllide. di setlilncu';ai'il neì

hatini di decantazi«tne e cli tlatiencre nellc t-tìsche Iil-
1r'ernti. Ie materie in sospensione.

Non è poi dir, trasculalsi il f.:ittrl , che 1,ol':hic1e ciome

c3reìla, clel Nor-embrer 1909, giusttr, 1e osselr-a,ziouì cleì ploi'
'l'irnuus iI rpa,Ìe gir\ t.lal 1905 si declicir rrgli stlrcli derl'li-
rìì:ì.\ro, rt on si son o r.elificilte che unn rtolter solil e cher

sono cla considerrtlsi cttntc utt'tìYvcni.trrelto eccc:ziotrale.

I)nto lo sttrtUo oclicrno clci plocodirtrelrti cti purifi-
t:i.rzione delle acque. i germi , in cluelnio non possollo Yo-

1ìr' lra,ttetiuti dal Iiltro si' las6iano clistllggerc crtlll'rlztt-

nizzaztone opptlre col tra,tiaLncnto ineilìantc i laggi uìtrir
r.iolo1l,i. Se ura ttrle stelilizzirzione sarlì neccssilr'ìa c)

(luil,e ciei due sistemi siiri\ da pt'elfclil'-qi' sono questioni

di cìr:tily,^ìÌo ìt oggi rlon lisolvillili. Ari rtgli rnoclo ntrl

plogelto non dotlà, essere tra,scurti,ttr ìa possibiliilì ili urr

lrrle irrrpianto di stcrilir'za.zione. Cosrì p urc sa.-iì ila li-
lìranaliìrsi a pi tr tarili se conrcngiì ildopcrtLlc ì I!ltlr 'l tl-

rrcll oppr-u'e i nuor-i filtli lìciselt.
l);l trttto rliir lisulta cssel-e l'lrol cti dullbio r'hc Ia

«ti1tà plrò t.itjt.ar.e trnche dal Tiura,r-o LtTliì lruona acqlril

polal.rìle o che di consegucLrzil ìl progc1,to del'lljrnat-tr
e rìna soÌuziole ilel problcmtr clcll 'rìcqtta lir q[Lì]e pÌ'eson-

1ir il r-aÌt;lggio che data I'enonne Iicchezza tf itccltta tioì

Tinravo lil, cittrì, può in (ltì iìl-qiiìsi lnolìlentro pl'or-veclel'si

ill r,.u quantìtalirro d' a.ccltrlì màggìolo' ()ucsto va,ntaggicr

cltr solo non pttir pelò r'ertir liguarclt-rto corne tleci'qivo,

poichc iiltrimonti tutte lc ciitrì croprirollbclo i lolo hi-

sognì cf il,cquil rltti grirndi {iurni. ciò die solo occczional-

n-rentc è il ctrso.

:-l). lL I,ROGETTO DllLl,Fl ACQLTtr B-\SS}-
DEL tr'RII]LI.

Il 22 trebblajo a,. c. ho prcso visiono. sotto ìir glrl-

rla dei signori clircttorc ing. Piacentini e prof essore ;\'
Pristcr, tlelle condizioni idrologiche tlella pianula frit-
Itrna. In que-<ta occtl sione mi conVinsi che nel sottostloltr

I

I
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di questa pianuru si rnuovono in clirezione tla nord tr sud,
\.erso il male, grandi qutrntità di acqua, lungo il per-
.iol'so \rengono in gran parte a giorno (rome fontanili,
quali trd esempio la tr'rcdda e Ia Nlondina nci pressi tli
Pertcole e 14 roggia presso S. Cancjano. La Ifretlclte c

Ia Mondina clevono lir, loro origine alla circostanza che

il Tolre ed il Natisone, dopo Trir-ignano perdono attra-
r-€ìr'so il loro aÌr.eo di ghiaia una glancle quantità 11'a,c-

quà L. talora si prosciugano del tutto.
Ln loggia di S. Canciano è prcsurnibile che yerìga

alimentata dall' acqua carsicu, che fla TogÌiano e Selz

esce dal calcare cretaceo e continua il suo c01'so entro
il terreno sabbioso.

Oltre alle citatc risorgi\re, r'isultò che. a mcriggio
tli una linea malcata delle località di Staranzano, Be-
gliano, liieris, lrilìa, \ricentìna, Scoclor.acca e Cer:vi gna-
no, sono attit,i numelosi pozzi artesiani, da,i c1ua,li 1'ac-

clua si scarica da uno iino a cinque mctri sopra, il ter'-

reno. Secondo la mia opinione quest'acclua artcsiana ha
la rncdesima or-iginc della succitata iìcqua di sottosuolo
dcgli stlati supeliori corì lc sue risorgive. I:c iìcque

sparite negli alvci dei torrenti, dopo lungo percorso nel-
la ghiaiti, dovrebbero giungerc acl una strada djflicilmcnte
pclmeubile, e pros,.rguirc in palte sopla, e in palte sotlo
cli questa. l,à dor.e il supposto stlato costituisce ÌIno
sbarramento chc quasi sfiora la supcrficie de1 terreno, si
lorrnano i f ontanili.

l,a, faldur artesinna ha urru pendcnza sensiJrile r-orso
sutl e finisce, sotto il livello del mare, ciò che erììol'gc
rlal fatto chc i pozzi artesiani sono tanto piu profoltli,
cluanto piu si ar.r,icjnano al male. Nel rnentre i pozz,i di
Scodnr.acca c Celvignano hanno Ìlna, profonditr\ di soli
22 nrertri, rluellì di Palazzattri e ;\rprilcia laggiungono i
60 f ino a, 66 rnetrì , i) poz zo artesiario tli Cì r'aclo ò gia
plofondo bcn 217 met'j . Si cleve trmnrettere chc 1'acqua,

artesitrna, non si raccoglio in urr sbocco perfctta,mente chju-
so. nìa bcnsì che essiì snpcra, la pressionc ilella colonla
rli actlua malina c si sclrica in ruale; a, talc sullpcl,;i-
zionc si è indotti dalln afi'ermaz-i one cher 1':rlta c ltass;r
rràtreiì influ-scarro lpprczzabilmclto sull'a,lterzza del gctlo
uci pozzi sjtrri.rti in r-icinturza, rlcl rìiìre.

Nort \-'ltà per'ò una filldil altesiu,na, solttruto, lrtr pir,-

lecclric s,o\rl'aposte, dappoiche in Aquileitr, tuuto poz.zi di

3(l tuetri rli profondita, quanto q ueili d j 66 metli da,nno

iìcL1lir, artesianu di tlifferente tlua-ìità e con tliffcrcnza di
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1o C. rrella temperatura. Nlentre nelle fald'e artesiane sr:r-

periori l'acqua sottrae al terreno dello zolfo che a con-

1a tto clell'acirlo carbonico si trasf orma in idrogeno sol-

lorato. reso pa,lese dall'odore dell'accpra, i pozzi pirì pro-

J'oncli non contenSJono questo gas. Senza pretese di esat-

lezza per la natura delle stratificazioni 1a configurazione

ilei giacimenti puo figurarsi come j.ndicato nello sc]ntr,zo.

(Yecli schizzo N.o 1).

a) terreno vegetale
b) terreno aIlul'lonale
c) strati marnosi imperrneabili, in parte argilla'
r.t) tr'litsch numrnulitico, oppure ghiaia commista ed ar-

gilla e conglomeraiii come presso Gorizia'
e) ca,lcare cretaceo.

I. e II straii c1i ghiaie contenenti l'acqua artesiana'

Le f alde artesiane dovrebibero svolgersi per una

grande esiensione e anche sotto 1'a1veo delI'Isonzo'

I1 motivo pel quale neì territorio a monte della

str,acia ferrata Nlonfalcone Celvignano non si trovarono
por,zi artesinni r.'a, ricercato nel fatto che 1'acqua arte-

sianzl non \p ancora sutficiente pressione per innalzarsi

sopr:a iI terreno, oppure che 1o strato permeabile de1 cal-

cirre radiolitico, corne a S. Pietlo e Ronchi' si rintrac-

cia subit'o sotto Ie ailurrioni senza esser coperto con ma-

{eriaie impermeabiie, cosÌ che non riesce possibrile la'

formazione di una vena artesiana.

Il prolessor Prister ha proposto già anni or sono,

di risoivere il problema dell'approvlgionamento d' acqua

per Ia città d.i Trieste col ritiro di acqua artesiana de1Ìa,

pianura friulana. Sehbene fosse noto, che l'acqua 'arte-

siana del Friuli è di qualità, eccellente, essendo leggera

e gradevole aI palaio, senza traccie di ammoniaca o di

acido nitroso, e contenendo solo piccole quantita d'i so-

stanze organiche, e quantunque ancora fosse conosciuto che

I'acqua d.el pozzo di S. Canciano, profondo soltanto 30 me-

tri ha una iemperatura costante di 11.5 Gradi Cels', non

pertanto causa rla insig,nificanie quantità, di acqua" em-

messa da tluei pozz,i (meno 1 litro aI secondo) i quali

avevano però solo 25-30 mill. di 'd'iametro, non si potè

clecidersi a prendere in migliore considerazione questa

soluzione dell'approvigionamento d' acqua. Io ste§so nel

mio pa,rere dell'anno scorso ho fatto presente chetpozzi
artesiani si prestano molto bene per coprire consumi re-
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iativamente piccoli d'acqua, ma che per'ò, impianti in
gJrande stile per provrredimenfi d'acqua ùa por,zi artesia-
ni si fanno rariìmente e che, già pel tale mot-r.o. nor
si poterra, pensare a1I' appror.igionamento dì una grande
città come Trieste, senza prima arrer ottenuti risultati Ia-
r.orerroli con un grande pozzo di prorra.

'Dopo che da, quel tempo, è sr,,anita 1a prospettir-tr
Ci eseguire 1' acqr-redotto del Brstrtr,za, l' eventualità ,ati

un ritiro di a,cqua dal Friuli, acciuista un! importanzzr
maggiore. per questo motivo ho effettuzr,tor il sopraluogo
in soguito al quale mi formai iI conirincimento che tlal
llriuli si potrebbero ritirare grand.i cluantità di hri-ona
a.cqua, e cio a mezzo dt pozzi artesiani come pure me-
,Tiattla pttzzi cornurri.

Se Ia intiet'a quantiià d' acqua necessaria lleÌ' 1a

città di Trieste puo venir esiratia dai pozzi artesiani. rl i
e al presente ancora clubbio; si può però presumello.

l)alla circo,stanza, à mo' cl'esempio, che da cluei
pozzo di S. Cancìano, profondo 31 metri nelIo strato im-
permea,bile, fluisce ad 1 metro sopra il terreno, soltanto
0.625 ali litro per seconclo, non si può dedurre che per
I'estrazione di 580 litri per secondo si deb,ba battere un
nurìero riler.ante di pozzi, anchc quando questi abbiano
un diametro di 800 mil. In pr.oposito cito il caso che a,nche

i piccoli pozzi altesiani esistenti a Matzend.olf (lYieric.r
Neustuidter Steinfelde) clarrano soltanto 0.08 litr.i sec.
mentre i pozzi artesianl di 600 mill. di tliametro, ba,ttutÌ
più tarcli, nei medesimo sito. dai Comune di Vienna, for.-
nit-ano ognuno 25 litri sec.; però 1o specchio cl'accluanei
Ìluovi si dovette abbassarìo a 9 metri soito il terreno.

Teoreticamente si può determ nare la quantità d'ac-
L1ua con la formola di Dupuit.

(Vedi schizzo N.o 2)

clor.e significa:

t : la plofondità del ,pozzo sotto 1o strato impermeabile
c{ppur:e, nel caso che il pozzo attraversi compieta
mente la ialda artesiana, 1o spessore della stessa.

S : l'abbassamento del lirr,eÌlo dell'acqua sotto Ia linea,
di car:ico.
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It

Iì : raggio d'influenza.

r : raggio d.el pozzo.

m -.=- coefficente che diventa tanto più piccolo quanto piir
aumenta il diametro clelle ghiaie e sabbie filtranti
e crescorìo quindi gli interstizi ripieni i[' acclua '

Si è indotti a calcolare per S. Cancia,no i1 r'alore

rlel coefficente sconosciuto m) dalla portata deI pozT'a

prima citato, ne1 quale l'acqua s'innalza fino a 2.40 so-

pla il terreno, assumendo acl esempio per cluesto piccolrl

pozzo il valore di R : 20 m. Se si fa ciò e si mette

seconilo i rilievi assunti:

Q :0.000625 m. c.

s :2.4A 
- 1.00 : 1.40 m.

t:5.00 m. e

r : 0.0125 m. si ottiene dalla formola antec,eclente

ru : 4.350.

Quesio rjsutrtato non è completamente attendibiie. poi-

chè per R fu assunto un valore a,liiuanto arbitrario.

Da esperienze fatte con filtri si sa del resto che'

pclsabbia grossa de1 diarnetro 1mill. m 3'333

e p€r sahbia fina dei cliametro 0'3 miII. m : 20.000

il materiale costituente lo strato artesiano d.ovrebbe arrere

una grossezza intermedia, che secondo iI risultato di crri

sopra si awicinerebbe a quello d.ella sabhia grossa'

Se si considera che per it riiiro del!'acqua rron è

necessario che questa arrivi fin sopra terra, ma che a'

rlez,zo di pompe rotative, provviste di regoiatod ad' aria
si può sicuramente attingerla alla profondità 'fi soi llle-

tri e se si zlssume per 1o strato acquifelo m : 4,350, si

può calcolare la poriata di un pazzo di 800 miII. rli ctia-

metro, battuto fino a 10 metri entro 1o strato filtrantc tl

corr un'abbassamento sotto Ia linea, d-i carico s : 240f
6,00 : 8.40 meiri, dalla lormola antecedente

0: 2nt,s
m log. nat.

R
I'

trn

iI qirale

2x3.141(ix10x8.40
R

-1.35() Is ual (r..10t,

questa formola è da segnarsi iI valore d.i R.

però non si ha nessuna sicura indicazione,
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pendosi soltanto che R è ianto grancle cluanto mlìggiore
è progettato l' abbassamento cleìlo specchio d' accpra e

qua,nto piu largo è il pozzo. R sta in relazione con ìrì
distanza reciproca dei pozzi, ne1 senso che i pozzi stes-

si, perchè non ab.biano vicendevolmente ad infiuenzàrsi.
devono distare l'uno dall'altro :r,lmeno 2 R. R si può tle-

terminare so(tanto con esperienze: ]ìla per poter fiì1'e tul
calcolo di approssirnazione, si assume R: 120 m.. ip-llìn-

tunclue sia possibile che praticzimente importi soltanto
B0 nr.

Giusta tale premessa (12U m.) si ottiene:

Q : 0.0213 m. c. per secondo.

l{essuno però può garantire se 1a portata calcolattr

di 21.3 litri-sec. si ver,ficherà di f atto e se R è piu
grarnde o più piccolo cti 120 rnetri. IIa se it risultaio
fclsse confolme aI \relo, sarebbe necessario per unrl ri-
qhiesta di 580 litri al sec. 28 pozzr artesiani. i c1r-rtrÌì

clor.lebbero distare 240 metri 1'uno clall'a1tro.
Tutto ciò vaie naturahnente, soltanto finchè ia [a1-

da artesiana è sufficentemente alimentata da1 territorio
d'infiltrazione. Che I'afflusso dell'acqua sia variabile. è

cosa naturale, e che si ruanifesta anohe colla' tempolranea

intcrruzione nell'attir,:ità di pirì pozzi.

Por,zi che, colne quello di Scodovacce, si trovirntt
vicini aI limite prima citato', oitre il quale verso setien-

trione non si ha piu acqua saliente in tali condizioni di
pressione da poter sgorgare sopra tet'ra, saranno i prirui
a divenire inaitivì. Anche i'pozzi rli S. -A.ntonio e di S.

Canciano che più volte manczìno, si trovano ancoriì in
quelìa zorrà, entro la quale. la linea, cli carico duri:r.nte

un'infiltrazione insufficente, si abbasstr sotto iI terreno.

Questa circostanza ammonisce ad un procedere car-rto. Si

ricorre perciò di sovente, dof.e riesce possibile, a ponpe
tali, che possano attingere 1'acclua anche ad una plro-

fondità, di oltre 10 metri. Così si sono adoperate, nei git\,

citati .por,ai'artesiani delia cittr\ di Yienna, a llatzentlorf.
pompe a rurbjna con asse r.eriicale, sospese entro prlz,zi

tubolari in ferro a 12 metri ili prof ondita. In ogni pozzo
fu cioè introdotta una pompa il di cui asse arriYa fiu
sopra il terrèno clove viene mosso da un elettro-mtttore.
posto

il
I una incastella,tura di Iegno, costruita, sopf iì il

pozzo. A S. Canciano, Io specchio d'acqua attesit-Lntt

non d-o,r.rebbe a,bba-qsarsi a più di sei metri sotto i1 ter-
lreno" poichè aitrimenti, si arrit,a troppo bassi sotto ìi
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lir.-ello dcl rnare e potrebbo àI cLì.so venir aspirata lccllta
cli mare. Iruò darsi che si climostri conveniente, di ritL-

rrire 5 o 6 pozz'i in un aggregato. pror.'veclendolo di una
pompa collocata quasi .tr fiorc clel tcrl'eno, ecl attivata a,

un ruotore eleitrico; in tal ciìso I'impianto a,nc.k'ebLie rìu-
nito di un regolatore di pressione ad aria.

lo sono tf il\.t iso che nel lìr'iuli non occol'r'e linri-'
ta,l'si, solarnentc al litiro d'acclual artes-:lna,, nIiì che sj

puo a\rere buorra acquà anche ilalla falda frea,tica,, a rìez-
zo di pozr,i in ferlu oppuÌ'c irr rrrulatura. c che conrrcn-
gr .ur('h(' t'itit'rrrlu.

Questi pozz,isarcblrero da collocarsi ptrlticolarurentc
in vicr nanza dcÌle sorplenti deila roggirr di S. Cenciano.
Ciò prcsuppone per'ò che tluest'acqua siti completamcnte

ìneccepibiie, cosa che io r'ìlengo sia, e su cui 1'analisi
chirnica fornirà luccr a su{{icienza. Q'uest'actlutr lisorgivtr
c1i S. Canciano, aveva, .socondcl le misurazittni cla noi

i.scguite, untr temperatura di 1t' C.. era quincli r1i 0.5

gracli piu lredda che 1'acqtr:ì, artesiana dcll:r, slessa, lo-
c:rlità. Dappoiche pctzzi 'ttornuni in calcestruzzo, si pos-

sono costruirc cli più grancle ilitrnretlo e tlanno allorit
:rncho rn:r"ggiori quantitiì di acqttir, così si clirninuirehlre.
rron soltiluto il nrlnlel'o, ùei pctzzt ma, si rrlggiungercb'ltt:
iìncora it r.a,ntaggio che durante un pcriodo di sciìI'se

infiltrazioni non si sarebhe rimessi tti soli pozzr Lìrte-

siani più sensibili. Si potrebl:e anchc in tnl càso mLìÌ-

tc.rc ,i poz,zi ttrtesiani a rna,ggiole distanza, I'uno claÌÌ'altro,
e crrÌlocurc j pctzzi comuni ncl rnezzo, così cla rispar -

rrriirlo rnolto spazi o. Dovcsst: r'i-quìtar'e chc 14 p(-\7'7't itl-
tesiuni e 10 cortiuni sono sufficicnti. trllorlt ltirster:ellLlero

per' f impianto 80 eltari. fols'anchc solta,nto 40 cltitli it

sccondl chc si ar'-essero a collocara i pozzi a 240 nre-

tli oppule 16[J rn::tri I'uno CnIl'ultro.
ì-'iurplcs-rì ortc da me ritratta nel tr'liuli, mi fa ri-

tenele colsigliabìlo di J.rattcrc S. Cantj iìttr,. un pozzo dcl
rliarnetlo di 800 milt., iÌ qua le costelebbe cjlcir 6000 co-

1'onc. Qucrsto dovrcbltcl esser cseguito a tilca 1iiO rneltli

rl:ri picr,oli pozzi esistcnti, e sa,rebbe da approfontlirlo.
se mili possìbilc, fino a 10 metri sotto lo strato imper-

rrcabilo. Cc-rn un locomobilc a r.apL're ed una poùìpa, tell-
trifuga, sn,r'ebbc da, attirtgere 20 fino a 25 litt'i al seconrlt'.

ed osseì'\'iìr'o I'abl:,:lssa,rnento delIo specchio tl'iìctluir,. Lil
provl dor-r'etrbc clurare da tre fino a qttiì,ttro seti.imartc.

Pel rnettcre ìn chiaro qttanto clisttrnti 1'trno da I'al-
tlo debbano pia,ntarsi Io pri'so, sarebbero «1a ba,ttr:I'si
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inoltre, nella f alcla artcsi;rna,. a distanza di 80 e 120

mctri, anche nei pozzi con tubi dcl diametro di circa 50
mrn.; a questi tubi si dovrebbc rnisurare la, poltata pri-
ma della pompatura c durantc la medesima,, r'ispcttiva-
rnente l' abbassamcnto dello specchio d' tlcclua sotto il
ter-r'eno.

DaÌle pro\re con un tubo di grandc luce risulterà
anche se la chiusura tra il mantello del pozzo e 1o stra-
to irnp,ermeabile, che pàre abbia sol'o uno spessole di
pochi centimetri, e sufficente o no, poichè in quest' ulti-
mo caso la pror.a sarebbe fallitu,, dato chc I' acclua alte-
siana salebbe messa in comunicazione coIl' acqua freati-
ca e non saÌirebrl:e nel pozzo fino alla superficic.

Risulterà effettuabilc iI ritiro clell' acqua, artesiana,
c ammissibile il ritiro d' acqua dalla fa,lda frcatica, al-
Iola il conr..ogÌia,mento dell' acqua potrebbe avrrenire così

che r.cnga spinta, per mezzo di pornpe ccntrifughe ad

alra plessionc, in una concluttura del diametro ali 800

rnm. da colÌocarsi nel corpo stra,clale oltre lfonfalcrine,
S. Giovanni di Duino, fino ad un manulatto d'innesto
da costruirsi nelle r.icinanze del Bivio, alla quota, + 95

metri.
ì)u, ilui rlor-r'cÌrbc inc,orninciru'e la conduttuta, ù griì-

r.itLzione (cunicoìi e cnnali) Ia, qua,le mcttclebhe ci-tpo a,

Tliestc, nel serbatoio I{abiglio, da costruirsi alla cluota

f Sir. Quando si dor.cssclo intclcalare nella conduttura
à gra,r.itazione dei sifoni, conr-errcbbc costruire iI manu-
fatto al Bivio a quil,lche maggiole a,ltezza, oltre Ìa quota

+ 95 mel;ri. Poichè Ia conrluitura prernente, lunga, pur
essa 17 km., sa,rebbe soggctta,. no1 tratlo da S. Canziano
a S. Gior.trnni lungo 12 km.. ad una pressione cli I at-
rnosfcre, lir, stessa si clorrle.,bbc escguire in questo tratto.
con tubi di acciaio e saldatura tlrto,gcna.

L' impianto a vapol'e per' l' csercizio dellc porrpo
potrebbc venir costruito, a ljne di cvitale speso nel tla-
sporto del carbono, nell'a viciniìnza, rlel porto opprrt'c

clella sta,zione ferr,or-iaria di l{onftrlcclnc; cla tlui 1' erteL-

giit salcbbe traspoltata all'opificio dol[e pompe, a tTtczzo

di ura condutturu, telorlinanrica. Er.entrralmcnto la centlu-
lc -qaleb,bo da spostarsi iìncoriì piu yerso la località,
ùei pozzi.

Per sollevnre o80 ìitri al sec. dalla quott I 0

irlla rluota + 95, si ha pel una conduttura, plcmente tìc'l

rliametro 11ì 800 rnnr. e della lunghezz-a di 77 lim.. ur-r

ca.r'ico di -r'r:sistcnza cli 28 rn.; tluintli una ples-sione rìliì-
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nometrica di 103 metri.
dellc pornpe di 0.75, I'
di

580 x : 1062 cavalli
75 >< 0.?5

Data una peidita d-i energia, nei generatori elettrici

nella conduttura telodinami'ca, e nei motori, del 30f ' ìz'

centratre sarebbe da costruilsi, senza tener conto ile1Ì'ìl-

luminazione, della forz,a di 1380 cavalli'
Se si colloca la centrale it Yapore presso S' Gitl-

vanni, circ,a alla cluota f 25 metri, e si erigc qui una

stazione di soltrevamento sussid-iaria con du.e aggregati r1i

pompe, i quali potrehbero venil' azionati direttamente tlal

r.a,pore, allora Ia conclutt'ura da S' Canzia'no a S' Gio-

vanni ò soggetta soltanto acl una prcssione 'lj 25-6:19
metri e si potrebbe acloperare per tutti e due i tratti tuhi

ili ghisa. Si avrehbe ancora maggiore srcll.tez'La nell' tl-

sercizio se a S. GioYantri 1' acqua venisse solleYata pcr

w:.ezzo ùt una condotta premente in un serhatoj o' Con

cluesta clisp,osiz,ione sarebbero richiesti per Ie pompe aì

pozr'i 403 cavalli elettrici e per ì.e ponlpe nclla centra'lc

807. Poichè per piccoli trasporti di enelgia si può da'rc

àIIa cond.uttura teloclinarlica una sezione relativamente

grancLe, cosÌ in cluesto caso, salebbe da conteggiare sol-

tanto una perdiia cl' energia nelf impianto eleLtlico, deL

2A% q cli consegr-renza Ia centlale a Yaliore basterebhe

ali 1,290 car.alli soltanto.

Questa rrariante se anche presenta' 1o s"'antaggio tli

un secondo impianto dì pompc e Ci un trasporto a nliìg-

gior distanza del carhone, non pertanto ha il pregio rlcl-

la minore richiesta d' energia, della maggiore srcLrrezza'

contr.o gli effetti perniciosi rilei colpi di ariete della con-

duttura e fina,lmcnte ha il rranta ggio di poter adoperar e

tubj di ghisa i quali non si coprono di ruggine'

(.1 O N C t, tl S I O -\ l.

e 1li

qlta '

c nofl solo ncln richietrlc nessuna spesìì per. iì soìleva-

tnertto, rnil può anzi tolnirtl clnelgitr'

L' ac:queclcltto tlcl Ristr\zzit, uon è pell'ò ilt[pliaìljlcr

e. in oggi, pel' c1iì,usc estrin-ccchc, lrr stll aituaz'i one è

Clon un coefiicentel tli 1's11fli1uentcr

energia richicsta ttt por'zt risuì1it

lt3
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ànclìc da r.itcncrsi corne non conseg'Lrihilc. (dermalen
auch n_cht als r.erfolgbar. anzusehen).

2. rl' prrgctto del rimar.o è una soruzione sic,ra poichè
l' acqucdotto dcl Timavo è sempr.e ampliabile. L' ac_
qua pcr'ò richiecle impianti per la sua chiarificazione
e filtrazione e difficilmente si potra fare a, meno di
impianti per la siet:l)izzazione.

L'altczza, alla quale sì deve soller.are l,acqua, è
a,lt,ettanto gr.nde quanto quella, richicsta claI progetto
delle a,cque basse del Friuli.

3. Il progotto delle acquc basse clel Friuli clarà pr.evecli-
bilmente acqLra, buona, che non abhisogna di filtra_
zione.

La, conrluttura dell' acquedotto rtel Friuli è arrche
ampliabile, in quanto che per l' ar.yenirc, sc sulla riva,
sini-qtra dcll'Isonz, sca,rscggerà «1, rtcqua di sottos.olo,
-qi potrà, ritirare l' acqua dalle risorgi'e clella Fr-etlcla
e del,la X{ondirril.

Presenternente non e ancoriì complovato se la quan_
tità d' acqua oggidì necessaria, cli 580 litri sec. può r-enir
lornita dai pozzi a,rtesiani di S. Canciano oppur.e sc si
debba licorrer.e anche all' acqua dclltr Roggia, ciò chc
strr:eblte in gener.e raccomandtt,l,o.

La maggior lunghezza di 12 chm. della conclotta in
confronto di quclla del progetto del Timar.o, non può
considcrarsi come fa,tto,e decisi'o. La spesa maggio.e
,ichiesta da questo progetto viene compensata ttalla eli-
minazr'one degli impianti peÌ la dep.r'azione dell' ir,cqu&
c dal dispendio ricorrcnte per il lo'o esercizio. partendo
dal principio che non si può procedere aI r.itiro di ac(I,àì
da un' alveo aper.to oppure sottcrlaneo, nel caso che sia
.ichiesta una depura,zione artificitrle, fino a tanto che rro^
sia dimost.ata apoditicamente I' impossibilità, di ritìra,rt+
-cufficiente acqua di sottosuolo di inecccpibile quulila.

'engo alla conclusione, in hase allc mie osservazioni
fatto nel tr'riuli, cli .acco,randare alla, città, ili rr.ieste. i,
plimo luogo di affidare l' immeclia,ta esccuzione di ur.
tr)ozzo di prova a S. Ca,nciano. ad un,irnprcsa speciirrLiz-
z,,tain taÌi la,vori. Iroscia, r-a,cco,mando di non fissare I.at-
tenzionc s.llanto suìl'acqua artcsiana dcl trriuli nìa, iì,.-
chc al .itiro d' acq,iì dalla falda froatica e q*indi prima
rli tutto di fa' a.t'ra"lizzan'e l' a,cqua di ,iso.gi'a deìla rìog-
gia e anche di fat. esiìminare ancorn una rrolta l, acqua
artesiana di S. Canciano, a Iine di consta,tarc se lir sua
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durezza, non sia troppo pìccol:r. I)a, uttilno otrDer\ro àn-

rrof iì, r:hc pcr l' elaborazionc del progetto non occorr.e

attcntlere che gli assa,ggi nel lìr'iuli sieno ultimati, poi-

chè il i.r':lcciato per la, conduttura del Timavo e {u:rllo
pel la, condultura del tr'riuli, cla S. Giovanni in poi

coincidono pcrfettamente.

Quando risultasse che la quantità, d'llcqtta i'ilila-
bile cL.r,lle fir,lrle a,rtesiana, e frea,tica nel I'riuli non è suf-

ficento o che i por'zi a,rtesiani devono venir escguiti il

troppo rilevanti distttnzc I' uno e l' altro. iì progctto clel

Tirnarro sarebbc l'unica soluzione possi'lile del ploblema
e a llorir, pìcnarnente giustificata.

Vienna. 21 }farz,o 1912.

Dr. KINZtrR r,r. p.

t'onsiglier',' r' Iile sttp,'t'ior','.
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rl:ur:ezza non sia troppo piccoìa. Ila ultino o-qrerYo an-

cora, che pcr I' elaborazione tlcl progetto non occorr(l

ilttcntlcre che gli assaggi nel tr'r'iuli sieno ultimatj, poì-

cliè il tracciato per ìa, conduttura del Tiuavo e tlulllo
pe1' la conduttura tlel tr'riuli, d-a S. Giovanni in po'i

coincidono per:fetta,mcnte.

Quando risultasse chc la quantitt\ d'a,cqua rilir-a-

bitc dalle falcle artcsia,na, e freaticu, nel tr'riuli non è suf-

ficente o che i pozzi artesiani devono r-enir cseguiti iì

troppo rileva,nti dista,nze I'uno e I' altro, iI prclgct'to tlel

Timavo sa,rebbe I'unica soluzione pr:rssi'oilc clel problema

e allora pìcnamente giustificata'

Yienna,, 21 l{a,r'zo 1912.

Dr'. KINZER r;ì. p.

r.onsiglier,' e lilo strp,'r'iot','.
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